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TJEDICHIAMO questo inserto a! turismo nell'Um-
bria, ai suoi : problemi,' alle prospettive. : Si 

tratta di un settore, < certamente importante per 
l'economia complessiva regionale, contrassegnato 
nei mesi che sono appena trascorsi da due fattori 
essenziali: da un lato l'affermarsi, dopo una ne­
cessaria fase, per così dire, di rodaggio, dell'isti-, 
tuto regionale con la sua iniziativa, la sua atten­
zione costante e ragionata ai problemi innume­
revoli clic ir turismo pone; dall'altra le misure 
di austerità che, al di là di ogni giudizio di me­
rito, hanno indubbiamente condizionato l'attività 
turistica nei mesi che sono appena trascorsi. • 

Di qui la legittima attesa, per tutti colorò che 
sono impegnati nel turismo e. anche, ovviamente, 
in chi ha la responsabilità di governare a tutti i 
livelli la Regione, di una stagione turistica che 
ripaghi dei danni subiti; accanto a questa attesa 
l'impegno di sempre meglio coordinare e pro­
grammare il settore del turismo secondo quei 
criteri che la Regione umbra si è data : . 

r<OSr SI SPIEGA l'attenzione che la Regione 
umbra, nel quadro del suo vasto programma 

di rinnovamento, riserva al turismo. Un'atten­
zione continua e non estemporanea: ne costituisce 
prova lampante la tempesitvità con la quale il 
governo regionale è intervenuto, con una legge 
eccezionale, per aiutare le categorie più colpite 
dalle misure di austerità. . 

Del resto l'Umbria possiede un tale patrimonio 
di bellezze naturali, di cultura, di arte, di antiche 
tradizioni, di ospitalità che diventa innegabile 
pronosticarle uno sviluppo impetuoso nel campo 
delle attività turistiche. : 

Con questo inserto, attraverso anche le testimo­
nianze di due esponenti del governo regionale, 
vogliamo quindi non solo sottolineare come, an­
che in. questo settore, sappia muoversi una re­
gione « rossa », senza grandi « battages » ma con 
rigore e concretezza; ma vogliamo dare anche 
un piccolo contributo ad una migliore conoscenza 
di questa regione: che è davvero bella e merite­
vole di essere visitata. , , : 
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Una regione in grado di offrire un patrimonio naturale incomparabile, decine di manife­
stazioni culturali e folkloristiche, verde, tranquillità, vestigia sloriche di inestimabile 
valore - L'impegno della Regione per dare alle attività turistiche strutture ed organismi 
validi capaci di offrire al visitatore servizi sempre più efficienti - Il cuore verde dell'Italia 

Passata la prova del re­
ferendum sul divorzio im­
posta dalla Democrazia Cri­
stiana, dobbiamo affronta­
re con tutta l'energia pos­
sibile i problemi acuti del 
Paese, economici e politi­
ci, sollecitando e realizzan­
do nuove unità di forze 
per andare avanti con me­
todicità ed operosità con­
creta. • • . 

E* questo lo spirito con 
il quale intendiamo opera­
re in quest'anno che ci se­
para dalle elezioni regio­
nali del 1975, perché la po­
polazione dell'Umbria con­
fermi e consolidi l'attuale 
maggioranza. 

In questo quadro si può 
affermare che !a fiducia 
del " corpo elettorale al- . 
l'attuale maggioranza pog­
gia essenzialmente su due 
punti. - -.-;•/ 'v . . • 

Il primo consiste nel fat­
to che l'attuale maggioran­
za ha espresso una linea 
politico-programmatica la 
quale, accogliendo quelle 
che sono - le - tradizionali 
rivendicazioni del popolo 
umbro, ha saputo raccor­
darle ad un'azione di pro­
grammazione e di prospet­
tiva generale, costruendo 
contestualmente un'azione 
di governo nella Regione, 
una proposta di riforma 
dello Stato, della sua eco­
nomia, delle strutture della 
società per l'intero Paese. 

Il secondo motivo è da 
ricercarsi nella stabilità 
politica che questa mag­
gioranza ha mostrato e 
realizzato costituendo un 
punto di riferimento per­
manente di presenza inin­
terrotta, contrariamente ad 
altre maggioranze che non 
hanno invece saputo fa­
re, introducendo,' anche 
nell'ordinamento regiona­
le, elementi di deteriora­
mento del quadro di go­
verno tipici propri delia 
esperienza delle formule 
insufficienti, incapaci per 
il governo del Paese e di 
tutta una serie di Regioni 
a Statuto speciale. 

Sulla base di questi due 
motivi si possono dare e 
costruire una quantità di 
spiegazioni più specifiche 
e particolari. 

Non si tratta, ovviamen­
te, di soffermarci sulle sin­
gole leggi approvate ma di 
rilevare, semmai; la linea 
complessiva seguita dal go­
verno dell'Umbria in que­
sti anni, il filo sul quale 
è possibile costruire un 
giudizio complessivo. E ciò 
impone, necessariamente. 
di richiamare il momento 
in cui le Regioni furono 
istituite, il giorno in cui 
l'Umbria ebbe la sua as­
semblea regionale e il suo 
governo regionale. Preme­
vano allora i problemi del­
lo sviluppo dell'economia 
capace di assorbire forza-
lavoro manuale e Intellet­
tuale, di recuperare la ca­
duta complessiva median­
te una inversione della 

. tendenza dei fenomeni ne­
gativi registrati preceden­
temente. 

Recupero economico e 
soddisfacimento delle esl-

Un articolo del presidente Pietro Conti 

ione 
Si è voluto avviare un dialogo tra le varie forze so­
ciali e tra le forze politiche democratiche sulle pro­
spettive dell'Umbria — Le contraddizioni della DC 

genze di lavoro, furono i 
cardini sui quali costruim­
mo, prima le proposte pro­
grammatiche del governo 
regionale, approvate •• dal 
Consiglio, e successivamen­
te, il piano regionale di _ 
sviluppo. A cavallo di que- ' 
sto atto fondamentale noi 
abbiamo < adottato misure 
in settori - decisivi della 
vita economica e dei ser­
vizi. Se raggruppiamo que­
ste leggi, questi interventi 
per « grandi settori » tro­
viamo allora al primo po­
sto un gruppo di provve­
dimenti a favore dell'agri­
coltura, della forestazione; 
in secondo luogo troviamo : 
dei provvedimenti tesi a 
consolidare l'economia di 
strati sociali Intermedi: 
gli artigiani, 1 commer­
cianti, gli operatori del, 
settore turistico. 
• Infine, troviamo un grup­
po di provvedimenti e di 
risorse a favore dei servizi 
sociali: di particolare ri­
lievo la legge sui servizi 
assistenziali scolastici, di 
riforma dei servizi sanita­
ri, e di estensione dei be­
nefici assistenziali a favo­
re delle categorie da sem­
pre discriminate. 

I cittadini ricordano be­
ne che la vita della Re­
gione si apri con lo slogon 
di « Regione aperta », cioè 
di Regione apèrta al con­
tributo di tutte le forze 
politiche e democratiche 
presenti all 'interno del 
Consiglio, e c'è ora, dopo 
il referendum che ha vi­
sto una contrapposizione 
tra forze laiche e la De­
mocrazia Cristiana, chi si 
chiede se ciò non ha mes­
so in crisi il discorso del­
la «Regione aperta». • 

• ET forse utile sottolinea-
. re che l'idea della « Regio­
ne aperta» presupponeva 
la capacità di - avere un 
confronto libero e costrut­
tivo e fra le forze politi­
che dell'arco regionalista e 
fra le forze sociali - che 
operano nella regione. 

E in questi anni, questa 
linea rossa ha potuto esse­
re verificata in pratica ed 
esprimersi anche con la 
elaborazione di una legge 

regionale: •'' la legge > sulla < 
partecipazione. Questo rap­
porto costruttivo è stato e 

' resta integro per quanto' 
: attiene le forze •' sociali. 

conserva una sua validità 
anche per quanto riguar­
da . le forze politiche, re-
gionaliste, anche se non 

! può essere ignorato il fat­
to che' con l'avvento di 
Fanfani alla direzione del­
la DC e la scelta del refe- : 
rendum quale espressione 
della teoria del confronto 
in Parlamento e della con­
trapposizione nel Paese, ha 

' Il presidente della Regione 
umbra, Pietro Conti. 

fatto si che il gruppo della 
DC al Consiglio regionale 
e più in generale la DC 
in Umbria, anziché svilup­
pare capacità di presen­
za, di proposta come ini­
zialmente aveva promesso 
e si era impegnata di por­
tare a termine per tutta 
la legislatura, • ha invece 
cambiato rotta accettando 
la filosofia della contrap­
posizione, rinunciando a 
produrre proposte proprie 
contrapponendosi ad ogni 
idea della maggioranza. In 
questo modo, in più di una 
occasione il gruppo regio­
nale della DC si è trova­
to isolato. Ricordiamo tra 
questi momenti 11 voto 
sulla mozione relativa ai 

rapporti tra Regione è 
Università: il gruppo del : 

' la DC si è isolato rispettò 
alle altre componenti di 
opposizione presenti ' in 

' Consigliò regionale, vale a 
- dire rispetto al socialdemo-

'' cratico e al repubblicano. 
Naturalmente, la critica 

. che noi abbiamo svolto in 
. Consiglio regionale e fuori 

dal Consiglio regionale al 
'•; comportamento della DC, 

•. non è tanto riferita ad una 
:• generica accusa di anti­

regionalismo. quanto inve-
. ce ad un atteggiamento 

obiettivamente di non im-
' pagno per migliorare, qua-
• lificare. rafforzare la po­

litica e ' l'azione dell'isti-
• ' tuto regionale. Antiregio­

nalismo, come si sa, è un 
' termine che si applica a 
, quelle forze che hanno 
. combattuto l'ordinamento 

regionale e tutta l'ispira-
- zione ideale che sta die-
• tra l'ordinamento regiona-
' le. Noi non rivolgiamo que­

sta accusa alla DC, ma dì-
•' ciamo che la DC, avendo 

come scopo il tentativo di 
', capovolgere l'attuale mag-
'" gioranza nella prossima 

-. consultazione elettorale, ha 
finito col distaccarsi dagli 

;•• interessi delle popolazioni 
• che la Regione deve espri-

•; mere nel senso più ampio 
,., della parola. 
.• In questo periodo c'è chi t 
-. sostiene che la DC umbra' 
;, non ha una politica regio­

nale, che non ha un suo 
programma, altri ritengo-

. no impossibile che una 
- forza nazionale come la 
. DC possa esprimere soltan­

to'un'opposizione esterna. 
Se è vero che una piat­

taforma regionale richiede 
1 una storia, una capacità 
- di legame con le masse, 
.. con gli interessi di que-
' ste, una forte volontà po­

litica per risolvere i prò-
.. blemi, è anche vero che la 
, DC in Umbria non può 

esprimere una piattaforma 
e una capacità di forza 
regionalista chiudendosi in 

: una prospettiva di sempli­
ce capovolgimento dell'at-

, tuale maggioranza, sotto-
' lineando che l'unico mo­

tivo che giustificherebbe 

questa prospettiva sarebbe 
quello di rendere omoge- ,/ 

'.' neo lo schieramento poli- ; 
tico esistente a Roma e " 
nella grande maggioranza ~ 

; delle Regioni italiane, per- •/ 
che automaticamente si •-•'•• 
abbia un'attività regionale 

'.. più efficace rispetto ai pro-
\ : blemi. Ciò non vuol dire ': 

.. ; ' : che la DC non sia porta- ' , 
- trice di interessi, di prò- • 

. blematiche e di proposte.. \-
: Quando si è misurata sui '"" 

problemi, quando si è le- • 
.-•-'. gata ai temi reali della v 

' comunità regionale, la DC , 
ha espresso questa capa-

•'•. cita. Il momento più si- ". , 
. •, gnificativo lo si è avuto, \ / 

forse, in occasione del- : 
l'approvazione ? del Piano l > 

- di Sviluppo regionale, sul • ' 
quale la DC si astenne, •• 

. : m a al quale offri un con-
' tributo. E di ciò demmo :' 

. atto al grupop della DC a --'-
•- t - conclusione di quel dibat-,' 
- "• titò che ci portò ad avere • 
.;*•' un documento al quale ri- . 

- * conducevamo e riconducia­
mo le r azioni di governo ; . 

,."' regionale. : .••-'••.. • _--•. * 
Mi è stato già chiesto se • ; 

\ la larga maggioranza dei ;̂.'--
. . : «no» nel referendum s u l - ' . . 

divorzio abbia un signifi- -
ì '•'•' cato oltre la somma nume- '• 
'•:. • rica dei partiti divorzisti, .' 
• . , vale a dire se essa può ".--

essere considerata una ba- ; 

se capace di contribuire a ,'". 
rafforzare questa maggio- ' 
ranza o costituisca in qual- -

• ' che modo un'approvazione 
- - indiretta della politica co-

•-•- munista, socialista, di si- "' 
nistra. " ' . . . :.̂  ; 
- Il successo dei «no» è .. 
un fatto nazionale, espri- ; ; 

••'.- 'me un livello di coscienza ./ 
• del Paese. Un livello di " 

' c o s c i e n z a più avanzato ri­
spetto alla proposta degli ,-' 

' abrogazionisti e che ha in 
• sé una domanda di cam- ' ~ 

biamento delle strutture •*••' • 
\ . civili del Paese . . . - :•-,-••., 

, /.."'-; In Umbria il - successo t '-' 
- • ; dei « no » è ugualmente. 

. " . espressione di questa esi- . . 
.; ._ genza, ma senza dubbio la • 

massa dei «noi» in U m -
; bria si ' richiama ad un 

comportamento elettorale 
ancorato alle ispirazioni '•-
politiche e programmati- f '. 
che di sinistra. » -. - , ' -

• - - " I « no » espressi in Um- . 
. bria offrono alla DC una . . 
riflessione sulla sua pre- v 
senza politica, e offrono a 
noi dello schieraménto di ~ i 

; maggioranza la verifica di '-
una coerenza tra l'orienta- ' 
mento dei « no » e l'orien­
tamento politico della mag­
gioranza stessa. Infatti, a . 
differenza di quanto è av- . 
venuto nel Paese, il cui 
governo ha dovuto, per '• 
bocca del suo Presidente ' • 
del Consiglio dei Ministri, \ . 
dichiararsi neutrale rispet- --
to al confronto civile sul • 
divorzio, perché in esso vi . 
era la DC che si batteva 
per i «si», nella maggio­
ranza regionale c'era e c'è t. 
perfetta linearità tra gli -
orientamenti dei «no» e ' 
la maggioranza che gover- - -
na la Regione dell'Umbria. 

Pfrtt© Conti 

Tre ' linee - nere, lunghe 
venti anni segnano le pa­
gine degli anni '50 e '60 
dell'Umbria: l'aumento co- • 
stante della disoccupazio­
ne, con punte di 36 mila; 
unità; la.cacciata dei mez-. 
zadri, dei contadini dalle . 

. campagne, ridotti di 130 . 
mila unità; la perdita in 
assoluto di • popolazione. , 
Ma nonostante questo, ne l , 
'70, a chi non possedeva 
nulla i responsabili di que-

; sta disastrosa politica eco- -
nomica dicevano pressap­
poco cosi: «se l'Umbria :.. 
sarà governata dai rossi ~ 
da Roma (dal Governo) 

• non avrete niente ». • » --..'•• 
•- Ed a chi aveva qualche • 

-'. cosa, il fazzoletto di terra .- . 
' del coltivatore diretto, la . 
: bottega dell'artigiano, del 

commerciante rivolgevano 
. l'ammonizione di sempre: . 

« i rossi vi toglieranno an- ; 
- che quello che avete ». '. 

• . Si tentava così, con le . 
• più ridicole mistificazioni, r 

; di rispondere all'Impegno ' • 
' che ci assumemmo, con la _ 

politica della Regione ; 
-; aperta, all'impegno di fon­

do poi sancito unitaria-
: mente nello Statuto della :.' 
. Regione, di affrontare il 
;' nodo centrale "dèlia que-
; stione umbra, quello-della " 
' occupazione: Io si faceva < 

col ricatto, con la'menzo-
. gna, confessando implicita- -

mente le gravi rèsponsabi-
' lità della DC nei venti anni • 
. trascorsi. Oggi, dopo nep- : 
• pure quattro anni, trascor-
• so poco tempo dal trasferi- ', 

mento dei poteri alle Re- : 
gioni (tutti conoscono i li­
miti di tali trasferimenti) 
abbiamo tre segni di colo-

Bilancio di 4 anni 

L'impegno 
della Regione 

Un consuntivo positivo che inco­
raggia a ; continuare nella strada 
che è stata intrapresa nel 1970 

, re diverso, rispetto a quel-
. le tre strisce nere: la di-

. soccupazione, che pur re­
stando Una piaga profonda, 
• larga, è diminuita negli ul-
- timi due anni di 2300 uni­
tà. del 10"̂  (oggi 19 mila so­
no i disoccupati iscritti nel-
liste di collocamento); l'au-
. mento • della occupazione 

(nella sola industria mani-
' fatturierà in due anni è au-
'. mentata del ô f, di 7500 

unità) e l'interruzione di 
'quel processo emorragico 
della emigrazione; la ri-

• presa dell'aumento della 
popolazione. • '•••-

Tutto questo è avvenuto 
In una fase, di crisi acuta 
della economia nazionale,. 

. non solo di congiuntura 
:- difficile ma, come ormai si 

riconosce, di crisi del vec- -
chio meccanismo di svi- ; 
luppo della società ita­
liana. • •_ '• . .--. . 

Perché negli anni ' del . 
« miracolo » questi effetti • 
drammatici nel tessuto 
economico e sociale del­
l'Umbria? Perché proprio ". 
in una fase di crisi genera­
le • questi segni positivi? '. 
Quello che apparentemente ; 
è una contraddizione è in­
vece la prova • del nove : 

delle nostre critiche a quel '. 
tipo di sviluppo e la con­
ferma della giustezza del- • 
la nostra linea, del nostro • 
impegno per lo sviluppo 
eeconomico. Mentre si fa­
ceva il deserto nelle cam­
pagne si innalzava il mito 
dell'autostrada che doveva 

servire — si disse — allo 
sviluppo del turismo e che 
invece servì alla emigra­
zione. Oggi, con la crisi 
energetica, con il deserto 

, anche sull'autostrada nei 
.. giorni festivi, si è colpita 

anche quella piccola ma­
glia economica fondata 
sul turismo. - - -
' Siamo < consapevoli che 

, oggi come ' allora non è 
pensabile un discorso chiu-

*, so, autarchico, non è pos­
sibile lo sviluppo dell'Um-

- bria se permane questa ' 
crisi, questa - politica ge­
nerale del nostro paese. 
Siamo consapevoli, - ad 
esempio, che oggi, in as­
senza di una politica eco-. 
nomica di programmazio­
ne democratica, di rifor­
me incisive, che affronti­
no questioni di fondo, co­
me quella della agricoltu­
ra (non solo còme proble­
ma contadino o soltanto 
sociale, ma come questio­
ne - economica generale 
per i riflessi negativi che 
oggi ha sulla bilancia dei 
pagamenti, sui prezzi ecc. 
ma che può avere in posi­
tivo nel futuro) molto del­

l ' impegno legislativo, del­
le risorse finanziarie desti- -
nate dagli interventi re­
gionali possono essere va­
nificati. quando si consi­
derano le recenti gravi mi­
sure monetarie, del credito ' 
che non solo non combat­
tono l'inflazione ma pro­
ducono effetti deflattivi, 
di recessione, economica, 
che colpiscono la piccola 
imprenditorialità, quindi 
l'occupazione, che riducono 
i margini degli investimen­
ti della spesa pubblica re­
gionale e locale. 

Lotte popolari e iniziativa politica 
Di qui l'impegno della 

Regione sulle grandi que-
• ' stioni economiche naziCM 
. nali a cui si accompagna 
• la costruzione, l'impegno 
• con iniziative ed atti con-

" creti in Umbria. - - - •• --
• Questa coerenza ha dato 
credibilità agli atti della 

: Regione. Tutto ciò accom­
pagnato da una azione che 

-ha determinato l'unità di 
- larghi schieramenti nella 
'. lotta, intese, convergenze, 

' • impegni di una serie di 
" forze economiche disponi­

bili ad un nuovo discorso 
di investimenti per Io svi­
luppo produttivo, della oc­
cupazione. Valgano alcuni 
esempi concreti, due di ca­
rattere generale. Il primo 

. è dato dallo sviluppo della 
piccola imprenditorialità, 

: in ogni comparto economi-
, co, della agricoltura, del-

. l'industria, del turismo. 
dell'artigianato, del com-

: mercìo, per ognuno dei 
• quali vi sono stati sostegni 

'" concreti con atti legislati­
vi, n secondo è la costru-

' zione di nuove forme di 
imprenditorialità. 

In questo senso già oggi, 
; negli ultimi due anni re-

• " , " • - ' . . . ' » .?.v • '•'.••'•.'_: 
-" glstriamo alcuni fatti non 

più solo emblematici. • Si 
sono create 45 nuove coope-
. rative tra. contadini con 
.. 3500 nuovi soci; oggi i con­

tadini associati con diver­
se forme, ed a livelli di-

. versi sono 19 mila: ecco qui 
una risposta concreta al 
disegno di un nuovo svi­
luppo nelle campagne, in 
un settore per il quale la 

.. Regione è impegnata con 
•- un quarto del proprio bi­

lancio. _..';= •-- , . ' 
Si sono create in due 

anni 35 cooperative di prò-
' duzione e lavoro tra arti­

giani, lavoratori. Si sono 
, creati una trentina di 
gruppi di acquisto e di 
vendita tra piccoli eser-

.centf impedendo la pene­
trazione del grande capi­
tale. Con la Istituzione, con 

' legge regionale, della Svì-
luppumbria, con un impe-

; gno di spesa di 2 miliardi 
. e mézzo della Regione, e 
con la presenza di altre 

' tane economiche, si avvia 
l'iniziativa concreta, di so-

, stegno, di sviluppo, della 
• piccola industria. 

Nel settore del turismo, 
visto come servizio sodale, 

. per i lavoratori, e • come 
una delle componenti del­
lo - sviluppo - economico -
mentre si sono sostenute 

~ le piccole aziende (che oc­
cupano circa 10 mila lavo­
ratori) colpite dalle mlsu- " 
di austerità, con una leg­
ge regionale; con due leggi 
nel settore delle attrezza-

" ture ricettive ed alberghie-
re a favore dei piccoli ope- ' 
ratori) colpite dalle misure 
delle associazioni di lavo­
ratori si stanno mettendo 
in moto investimenti per w 
35 miliardi di lire. 

A questa Iniziativa legi­
slativa, alla azione pro­
grammatica' promozionale 
ha corrisposto l'iniziativa 
per impedire la chiusura 
di fabbriche e per contrat­
tare nuovi Investimenti • 
con 1 grandi gruppi ope- • 
rantl in . Umbria, per 
tradurre in concreto la 
e programmazione contrat­
tata». Questo è avvenuto 
attraverso la combinazio­
ne della lotta con la Ini- ' 
ziativa politica,.... ' 

Oggi siamo in presenza 
di un primo risultato posi­
tivo di questa esperienza 

quando si consideri che so­
no in programma investi-

. menti di circa 250 miliardi 
dei complessi Terni. Ter-
ninoss, dellTRI. dell'ENI. 
della Montedison, della 
Gepì o di gruppi privati 
come IBP e Sangemini. 
Infine, ma non certo per 
ultimo, con la Regione ha 
trovato nuovo spazio, pro­
prio in campo economico, 
l'Iniziativa degli enti loca­
li. Non solo sindaci « capi-
lega». alla testa delle lot­
te operaie, ma • Comuni. 
che si impegnano, contri­
buiscono allo sviluppo eco­
nomico. E' questo cuadro 
d'assieme, di un Impegno 
generale, in cui ciascuno 
fa il suo mestiere, ma in 
cui un complesso di for­
ze, al di là di vecchi sche­
mi è Impegnato allo svi­
luppo dell'Umbria, il dato 
che ci incoraggia a conti­
nuare nella strada che ab­
biamo imboccato, di lotta 
e di costruzione, per lo svi­
luppo. • - . . . . - . 

Alberto Provantini 
. ' (assessore regionale ai 

i ,„ ,• problemi economici) 
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